FRAMMENTI DI SPIRITUALITÀ CRISTIANA
(Come essere buoni discepoli di Gesù oggi)

Catanzaro 06 Dicembre 2021 
LE TENTAZIONI INVISIBILI

Le tentazioni sono visibile e invisibili. Le tentazioni visibili sono tutte quelle che chiedono di trasgredire la Parola del Signore, quella scritta dagli Agiografi per opera dello Spirito Santo, sotto sua mozione e ispirazione. È sufficiente conoscere il Discorso della Montagna e sempre sapremo quali sono per noi le tentazioni: non vivere quella Parola. Viverla male. Uscire da essa. Camminare dalla nostra volontà, dai nostri pensieri, dai nostri desideri, dagli istinti del peccato. Oggi per moltissimi cristiani trasgredire la Legge del Signore, non osservare i suoi Comandamenti, disobbedire ai suoi Statuti e alle sue Leggi non è peccato e di conseguenza neanche è tentazione. Si è passati dalla Parola scritta e codificata, consegnata alla pietra, al papiro, alla pergamena, al libro ad una parola di Dio immaginata, parola che non solo dichiara tutto bene, dice molto di più: sostiene che Dio neanche vuole che l’uomo osservi quella Legge. Quella era per ieri. Oggi quella Legge non serve più. Se non serve più, niente è più tentazione e niente è più peccato per noi. Dove non c’è Legge, non c’è trasgressione, non c’è peccato. Siamo giunti a vivere una religione senza Legge oggettiva e universale. Ma se manca la Legge oggettiva e universale, manca anche il Dio oggettivo e universale. Come ognuno può farsi la sua personale volontà di Dio, così ognuno può farsi il suo personale Dio. Siamo oggi nell’era del Dio multiforme. In verità è questo il Dio unico: un Dio multiforme, un Dio multi-facce, un Dio al quale ognuno dona la sua particolare colorazione a seconda degli istinti del momento. La nostra non è più la religione del Dio oggettivo e universale è invece del Dio soggettivo e personale. Non è più della Legge oggettiva e universale. È invece della Legge soggettiva e particolare. Questa trasformazione della religione è vero arbitrio e dispotismo, può anche raggiungere la tirannia. Infatti chi è posto in alto può imporre il suo Dio, la sua Legge, la sua religione come strumento di oppressione, di schiavitù, si sottomissione. Non essendovi più Legge oggettiva e universale, chi sta sotto deve subire ogni angheria in nome del Dio e della Legge di colui che sta in alto. Questa è però la morte della vera religione. Infatti oggi difficilmente si può parlare di religione. Si deve invece parlare di una nuova antropologia, totalmente differente dall’antropologia che nasce dalla purissima rivelazione oggettiva e universale. Ognuno è obbligato a rientrare nella religione oggettiva e universale, frutto del vero Dio oggettivo e universale, regolata dalla Legge oggettiva e universale. Altrimenti è la morte della religione.

Le tentazioni invisibili sono quelle legate alla disobbedienza al nostro carisma, al nostro ministero, alla nostra missione e vocazione. Carisma, ministero, missione, vocazioni sono dati dallo Spirito Santo e sempre dalla volontà dello Spirito Santo vanno vissuti. Questo significa che il discepolo di Gesù deve vivere di profonda perenne comunione nello Spirito Santo e si vive di questa comunione quando lo Spirito Santo prende dimora nella nostra anima, nel nostro spirito, nel nostro corpo e in esso giorno per giorno viene ravvivato affinché la sua potenza di luce e di verità cresca in noi fino ad occupare ogni atomo della nostra anima, del nostro spirito, del nostro corpo. Senza questa perfetta comunione è sempre possibile vivere dalla nostra volontà ciò che invece deve essere sempre vissuto dalla volontà dello Spirito Santo. Due esempi sono sufficienti perché comprendiamo cosa è in verità una tentazione invisibile. Gesù è nel deserto. Il Padre gli ha conferito ogni potere. Lui può compiere qualsiasi prodigio e miracolo. Può compiere tutto ma sempre in obbedienza alla volontà del Padre, volontà che Lui sempre conosce nello Spirito Santo. Viene Satana e gli propone di trasformare dei sassi in pane. Gesù si rifiuta. Lui può operare i miracoli solo in obbedienza al Padre, mai per comando degli uomini e neanche su richiesta di Satana. Se Lui avesse compiuto il miracolo sarebbe caduto in tentazione. Sarebbe stato dalla volontà di Satana e non dalla volontà del Padre. Gli Apostoli vengono sollecitati dalle vedove perché si occupino della distribuzione del cibo. Loro si sentono trascurate. Essi rispondono che non è volontà dello Spirito Santo occuparsi delle cose della materia. Lo Spirito vuole invece che si dedichino unicamente al ministero della Parola e della preghiera. Affidano, sempre nello Spirito Santo, questo ministero ad altri. Se essi avessero ascoltato le vedove, sarebbero stati dalla volontà della creatura e non più dalla volontà dello Spirito Santo. Oggi le tentazioni invisibili stanno mandando in malora tutto il corpo ecclesiale. Stiamo tutti divenendo dalla volontà degli uomini e dai loro bisogni materiali, anziché essere solo ed esclusivamente dalla volontà dello Spirito Santo in modo che carismi, ministeri, vocazioni, missione siano vissuti sempre dalla sua volontà e mai dalla nostra o da quella dei nostri fratelli. Ognuno è obbligato a vigilare perché mai cada neanche in una di queste tentazioni invisibili. Esce dal mistero della salvezza. Compie opere della terra. 

LA FEDELTÀ È MOLTEPLICE

La fedeltà è molteplice perché ogni uomo è chiamato ad essere fedele prima di tutto alla sua verità di natura, poi ad ogni Parola che è uscita dalla bocca di Dio e che è codificata nella Scrittura Santa, infine è obbligato alla fedeltà ad ogni mozione, ispirazione, carisma, ministero, missione, vocazione particolare dati a noi dallo Spirito Santo. È sufficiente non essere fedeli ad una sola ispirazione o mozione dello Spirito Santo e si è già fuori del cammino per la realizzazione in noi di tutto il mistero della salvezza. Non seguire una sola mozione dello Spirito Santo potrebbe produrre un male gravissimo non solo a noi, ma ad ogni altro uomo che vive sulla faccia della terra. Lo Spirito Santo dona ad una persona una ispirazione, una luce particolare per la salvezza dell’umanità. Se questa ispirazione, questa luce non si ascolta, tutta l’umanità rimane nelle tenebre. Il Signore aveva donato il comando all’uomo di non mangiare dell’albero della conoscenza del bene e del male, altrimenti sarebbe morto. L’uomo non seguì questo comando del suo Creatore. Quale fu il frutto? La morte della sua persona e di tutta la sua discendenza. Per riportare l’uomo nella vita è stata necessaria la morte del Figlio Unigenito del Padre fattosi carne per la nostra vita eterna. 

Oggi questo problema per moltissimi discepoli di Gesù neanche si pone. Avendo noi separato la nostra vita dalla Legge scritta del Signore, possiamo noi pensare di vivere mozioni, ispirazioni, carismi, missioni e ministeri dalla volontà dello Spirito di Dio? Questo è impossibile. Equivarrebbe a pensare che un albero possa essere piantato nell’aria. Come un albero va piantato nella buona terra perché possa produrre buoni frutti, così il discepolo di Gesù deve lasciarsi piantare nella Parola scritta di Dio, nel suo Vangelo, nella sua Legge oggettiva e universale, se vuole produrre i frutti dello Spirito Santo, frutti che sono la vita ordinata secondo la sua volontà di ispirazioni, mozioni, rivelazioni, carismi, ministeri, vocazioni, missioni. Ecco perché la fedeltà è molteplice. Non è ad una sola Parola, ma a tutte le Parole. Non è ad una sola ispirazione, ma a tutte le ispirazioni. Non è per un solo istante, ma per ogni momento della nostra vita. Perennemente si deve essere dalla Parola e dallo Spirito Santo, da tutte le Parole e da ogni più piccolo desiderio dello Spirito del Signore. La nostra storia può cambiare in un istante. In ogni cambiamento della nostra storia sempre si deve essere fedeli alle verità e la verità è molteplice. Se usciamo dalla fedeltà, non lavoriamo più per l’edificare del regno di Dio in noi e negli altri. Vergine Fedele, insegnaci a vivere in pienezza di fedeltà alla Parola di Dio, di Cristo Gesù e allo Spirito Santo. 
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